IL PROGRAMMA ICONOGRAFICO TRADIZIONALE DEL CARTONNAGE

IL SARCOFAGO DI TESBASTETPERET
CARATTERISTICHE GENERALI – Sarcofago di legno stuccato e dipinto.

DATAZIONE –  Siamo in epoca saitica, nella 26° dinastia (VII sec a.C.).

SULLA DEFUNTA – Tesbastetperet è una “padrona della casa”. Nel suo nome conserva quello della manifestazione animale della dea gatta – Bastet – una divinità del desiderio.

LA DECORAZIONE –  Il sarcofago, di grande ricchezza decorativa, segue un programma iconografico dalla storia antichissima e che in parte dura fino all’epoca tolemaico-romana.

NB: il programma iconografico è utile anche per ricollocare un frammento di cartonnage nella sua posizione originale.

IL PROGRAMMA ICONOGRAFICO

L’artista sembra seguire uno schema o modello ben definito.
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LA PARRUCCA: si tratta di una porzione colorata interamente di nero. In realtà l’artista, apponendo alla fine delle due porzioni laterali della parrucca due segmenti orizzontali di colore diverso, ci sta segnalando che si tratta di treccine.
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IL DIADEMA DEL FALCO: richiama il dio Horus, figlio di Iside e Osiride, la cui manifestazione animale è appunto il falco. L’artista con il riferimento a Horus, nato dal padre defunto Osiris, vuole assicurare alla defunta la vita oltre la morte.

Da notare che l’artista nella decorazione delle ali del falco, divide queste in due porzioni in modo da rendere più semplice e preciso il disegno delle piume.
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LA DEA NUT: è qui raffigurata seduta con le gambe incrociate e le ali spiegate a coprire fino alle estremità del sarcofago (da notare che per decorare le ali di Nut l’artista adotta lo stesso espediente delle ripartizioni adottato per le ali del falco nel diadema). Sopra la testa della dea vi è la luna. Nut è infatti la dea della notte stellata e sta qui a significare che saranno gli astri a guidare il cammino del defunto verso l’aldilà.
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LE COLLANE: a partire dalle ali di Nut si apre una fitta serie di collane.
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FASCIA SOTTOSTANTE NUT: la dea siede su una colonna da cui parte un decoro a scacchi. Ai lati, nelle partizioni verticali sono presenti iscrizioni geroglifiche provenienti dal Libro dei Morti. Due tori ai lati delle iscrizioni accompagnano il testo.
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FASCIA ORIZZONTALE DI GEROGLIFICI
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LE DUE PROCESSIONI: una serie di personaggi divisi in due processioni si incontrano sotto la colonna di Nut. Si tratta dei partecipanti al giudizio dell’anima. Ci sono alcuni personaggi fondamentali che non possono mancare (come la bilancia e il dio che la regge e il dio che fa da testimone). Il numero degli altri personaggi dipenderà dalla ricchezza della decorazione.
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LA MUMMIFICAZIONE: questo è l’elemento più importante del corredo iconografico e quindi non può mai mancare. 

Su un letto con a capo la testa di un leone è disteso il corpo del defunto. Il dio Anubis (il dio Sciacallo) sta imbalsamando il suo corpo. Sulla testa del defunto aleggia il Ba, una testa provvista di ali che rappresenta quella parte del defunto che continua a vivere nel mondo “di qua” e che ha la facoltà di uscire dalla tomba (da una finta porta su questa riprodotta) qualora qualcosa, che i vivi non gli hanno lasciato, servisse al defunto. A sinistra e a destra del letto tre figure rappresentano gli addetti alla mummificazione, colleghi in un certo senso dello stesso artista. Il decoratore del cartonnage sta raffigurando se stesso e il suo “ambiente di lavoro”. Sotto il letto ci sono i quattro figli di Horus a ognuno dei quali spetta un vaso canopo che custodisce le interiora del defunto.

[image: image9.jpg]


IL TOTEM: Cosiddetto “Feticcio di Abido”. Probabilmente fa riferimento al Nomo (un determinato distretto dell’Egitto) di provenienza della defunta.
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I FIANCHI: a sinistra e a destra del rettangolo contenente la scena della mummificazione e il “totem” ci sono porzioni che riportano in geroglifico passi del Libro dei Morti e dei piccoli quadrati (cinque per ogni parte) contenenti figurette a protezione laterale della mummia. Da notare che proprio per la loro funzione le figure sono disposte perpendicolarmente rispetto al corpo.
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UN VOLTO: un volto dal naso a forma di dea alata (probabilmente si tratta di Iside) è posto sui piedi rivolto verso il viso della defunta in modo che questa possa “guardarlo negli occhi”.

LA PROTEZIONE DELLA MUMMIA – L’iconografia ha interesse a proteggere la mummia su tutti i lati: in alto c’è Horus il falco, ai lati le figurette e in basso un viso con grandi occhi e naso che diviene dea. L’horror vacui di cui sembrano soffrire gli artisti egiziani è in realtà una necessità per proteggere la mummia del defunto in modo da non lasciare neanche un piccolo varco per entrare nel sarcofago e disturbare il suo sonno.

PAGE  
2

